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Le altre di serie B 

Passeggia il Palermo conia Spai (2-0) 
• i : . ; 1 1 1 ' i : ; . i i ' . , j . > e i . i • i i » 

Braida-La Rosa 
tandem vincente 

Kjt \J<- zy+ >"'. 

Due gol nel primo tempo e per ì rosanerì il gioco è tatto 
>> 

. MARCATORI: La Rosa (P) al 
21', Braida (P) al 44* del 
p.t. 

: PALERMO: Trapani 6; Zanin 
6. Vianello 6; Chirco 6, Pi-
ghin 6, Pepe ti; Favalli 6,5, 
Barlassina 5, Braida 6 (Bar-
bana, dal 20' della ripresa, 
6), Vanello 7, La Rosa 6. 
12. Bellavia, 13. Cerantola. 

SPAL: Zecchina 6; Lievore 5, 
Croci 6; Boldrini fa', Celli 6. 
Fasolato ti; Sartori 5, Mon-
«ardi 6, Paina 5, Luchitta 6, 
Pezzato 5. 12. Renzi; 13. 
Reggiani; 14. Manfrin. 

ARBITRO: Picasso, di Chia
vari fi. •'•. . 
NOTE: Pioggia intermitten

te, fondo campo soffice ma 
imperfetto. Spettatori paganti 
8.500 per un incasso di circa 
20 milioni. Angoli 7-5 per il 
Palermo. Ammoniti Pezzato e 
Croci della Spai. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 1 dicembre 

Netto, quanto meritato, suc
cesso del Palermo sulla Spai 
al termine di novanta minuti 
briosi e infiorati di bel gio
co. I siciliani, dopo un ini
zio incerto, una volta sblocca
to il risultato da La Rosa, 
non hanno avuto difficoltà a 
raddoppiare sul finire del pri
mo tempo • con Braida e a 
chiudere praticamente la par
tita. Nella ripresa i siciliani 
hanno avuto svariate possibi
lità di impinguare il bottino 
ma con scarsa fortuna. * 

La Spai ha giocato una par
tita onesta, a tratti ha avuto 
anche la meglio nella zona ne
vralgica di centrocampo, ma 
Pezzato e Paina di rado sono 
riusciti a rendersi pericolosi 
per cui per il Palermo tutto 
è stato più facile. 

Il primo quarto d'ora vede 
la Spai che tiene costante
mente le redini del gioco ma 
senza profitto, al 14' c'è una 
rovesciata di La Rosa che fi
nisce di poco a lato. Al 21' i 
rosanero vanno in gol, Faval
li in contropiede insiste su un 
pallone lungo la fascia late
rale sinistra ; del campo sul 
fondo crossa, La Rosa di te
sta brucia sul tempo Zecchi
na e insacca. 

Poco dopo Braida sfiora il 
raddoppio con un tiro a para
bola e Pezzato conclude a la
to da favorevole posizione. Al 
28' azione La Rosa - Braida -
Zanin ancora La Rosa e Bol
drini salva in angolo, tira dal
la bandierina Favalli e Bra-
glia di testa sciupa. " 

Alla mezz'ora-il Palermo va 
ancora vicino al '• raddoppio, 
Vanello in azione personale 
scende da tre quarti di cam
po, dribbla tre avversari, si 
incunea in area e tira a colpo 
sicuro: sulla linea, a portiere 
battuto, salva Mongardi. -

Al 44' il Palermo raddoppia. 
C'è un cross di Chirco, il por
tiere Zecchina ribatte ma non 
trattiene, riprende Braida ma 
sempre il portiere spallino sal
va in angolo, sull'angolo Fa-
valli a parabola indirizza un 
pallone a centro dell'area, 
Chirco appoggia per Braida 
che con un tiro un po' sbilen
co, il pallone batte terra pri
ma di finire in fondo alla re
te, supera Zecchina. • 

Nella ripresa reagisce la 
Spai ma Mongardi sciupa una 
favorevole occasione mandan
do alle stelle su azione susse
guente a calcio d'angolo. Il re
sto della partita è un monolo
go dei siciliani, ma il risulta
to non cambierà- più. • 

Ninni Geraci 

Su rigore acciuffata la Sambenedettese (1-1) 

Salvo l'Arezzo. 
a 2V dalla fine 

- MARCATORI: Simonato ' (S) 
al 51% Fara (A) 311*88' (su 
rigore). , -

' AREZZO: Candussi 7; Maggio
ri 5, Zazzaro 6; Casone 7 
(dal 72' Pienti), Marini 6, 
Cencetti 6; Muiesan 7, Fara 
7, DI Prete 5, Righi 5, Vil-

- la 5. (N. 12: Ferretti; n. 13: 
Vergani). .., 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini 7; Romani 7, Catto 6; 
Agretti 6, Anzuini 6, Castro-

" naro 6; Ripa 6, Bianchini 7, 
Chimenti 6, Simonato 7, Ba
silico 6 (dal 58' Trevisan). 
<N. 12: Martina; n. 14: Pa
squali). ' -

; ARBITRO: Moretto di San Do
na di Piave, 6. 

SERVIZIO 
'•• TERNI, 1 dicembre 
\- Un rigore a due minuti dal 
' termine ha consentito all'Arez-
- zo, sul neutro di Terni, di ac-
. ciurlare il pari a spese di una 
• gagliarda Sambenedettese che 
• stava ampiamente meritando 
- il vantaggio, in un incontro 

oltremodo importante per le 
• due compagini. . ». 

Dopo i primi minuti di as-
. sestamento la Sambenedettese 
; ha presto cominciato a ca-
-. pire di che panni vestisse la 
• compagine avversaria. A cen-
• trocampo soprattutto, i mar-

« chigiani, grazie ad una mag-
~~ giore mobilità e ad una chia

rezza di : schemi >> esemplari 
. ' prendevano a dettar legge. Dai 
.' piedi di Castronaro, Simonato 

e soprattutto Bianchini parti-
. vano i lanci ora per l'attivis-
. simo Chimenti, ora per le due 
; estreme Ripa e Basilico che 

con il loro gioco spumeggian-
\ te mettevano in evidente im-
. barazzo i propri a angeli cu-
." stodi ». -

Erano proprio di Simonato 
r al 14' e al 26' le conclusioni 
• più pericolose per l'attento 

Candussi che ancora al 32' 
\ bloccava a terra una bella 

conclusione di Bianchini. La 
Arezzo comunque non stava lì 
impalata a guardare ma ave
va invéce una fiammata che 
la portava per due volte a 
sfiorare la marcatura nella 
prima occasione, al 36' era la 
traversa a sostituirsi a - Mi
gliorini battuto da un tiro 
bruciante di Fara, giunto per 
altro a conclusione di un'a
zione la cui validità era resa 
molto dubbia da un guarda
linee che segnalava un fuori
gioco di Righi non rilevato 
dal direttore di gara. 

Due minuti dopo <• l'arbitro 
Moretto dava un'interpretazio
ne tutta sua ad un «sandwich» 
in area di Anzuini e Agretti 
ai danni di Muiesan optando 
per la punizione a due invece 
del sacrosanto rigore. 

Nel secondo tempo al 6', 
la Sambenedettese passava con 
Simonato lesto a ribadire in 
gol una respinta del portiere 
su sua precedente conclusio
ne. Per i marchigiani a que
sto punto il gioco sembrava 
fatto. L'Arezzo infatti sembra
va accusare nettamente il col
po, ed '• anzi riversandosi in 
avanti alla ricerca del pari 
scopriva inevitabilmente il 
fianco alle ficcanti folate in 
contropiede ' degli • avversari 
che avevano con Chimenti la 
occasione per chiudere defini
tivamente il conto. -

A due minuti dal termine 
invece i! a colpo gobbo » dei 
toscani. Fluidificava sulla de
stra il terzino Maggiori che 
concludeva la sua azione con 
un cross in area. Catto si ele
vava per intercettare di testa 
ma lo faceva tanto malamen
te che non solo mancava il 
pallone ma nell'atto di rica
dere a terra lo andava ad in
cocciare con un braccio. Era 
il rigore che Fara trasformava 
mandando il pallone a destra 
e il portiere a sinistra. 

Massimo Laureti 

Domina la paura di perdere 
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Rimini-Modena: 
un fiacco 0-0 

t ;• t. 

-.*$? 

Svettano le difese (e soprattutto quella 
canarina) in una partita senza storia 

RIMIMI: Sclocchini; Tugliach, 
«Natali: Sarti, Agostinelli, 
IWiuerrinl; Cinquetti (dal 1* 

della ripresa Bacchili), Di 
Maio, De Carolis, Romano, 
Asnicar. N. 12 Ilosfetter, n. 
13 Marchi. 

MODENA: Bandleri; • Piaser, 
Matricciani; Bellotto, Gibel
lini, Marinelli; Colombini, 
Ragonesi, Blasig, Zanon, Bel
linazzi (dal 41' della ripresa 
Mazzoli). 

ARBITRO: Lops di Torino. 
.1 . B'J ;L 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, 1 dicembre 

Nulla di fatto fra Rimini e 
Modena.al termine di una par
tita sull'andamento della qua
le ha influito in modo deter
minante l'importanza della 
posta in gioco. Il rendimento 
delle due squadre, infatti, non 
è stato all'altezza del livello 
mostrato in precedenza. Il Ri
mini, in particolare — spe
cialmente nel secondo tempo 
— ha risentito delle prestazio
ni in tono minore di alcuni 
elementi chiave come Di Maio, 
Romano e Natali, mentre lo 
attacco è apparso del tutto 
inefficace contro- una difesa 
come quella modenese, che 
ha confermato solidità e si
curezza. -

Né ci è parsa azzeccata la 
mossa con la quale Angelino 
nell'intervallo ha sostituito 
Cinquetti con Bacchin. L'av
vicendamento, infatti, non ha 
dato i frutti sperati (svelti
mento del gioco), ma in com
penso alla squadra biancoros-
sa è venuto • a mancare un 
giocatore sempre pericoloso, 
dotato di tiro potente, •• una 
carta da giocare contro l'er
metica difesa del Modena. 
• Da parte sua il Modena ha 

imbastito un gioco fatto di 
una ragnatela di passaggi, che 
ha rallentato notevolmente il 
ritmo della partita ed ha in
nervosito oltre misura la squa
dra di Angelillo. Fra i cana
rini, oltre all'eccellente prova 
fornita dalla difesa, si è mes
so in eyidenza il capitano Za
non. ' ; . • • • • - • -

E' da rilevare, inoltre, la 
discutibile direzione di gara 
dell'arbitro Lops di Torino e 
dei due segnalinee, non tan
to per l'annullamento, al 18' 
della ripresa, del gol di Ro
mano (il numero 10 bianco-
rosso — come ha convenuto 
lo stesso Angelillo negli spo
gliatoi — si trovava effetti
vamente in - fuorigioco), ma 
per lo stillicidio di decisioni 
e atteggiamenti incomprensi
bili che hanno contribuito a 
far crescere la tensione in 
campo e sugli spalti. 

I. d. e. 
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18.000 spettatori 
nel derby triestino 
; di serie D 

La vigìlia dell'incontro fu
nestata dalla morte. del 
giovane calciatore Paolo 

Pierbattista : - . " 

TRIESTE. 1 dicembre 
(f. i.) - Diciottomila spettatori, 

probabilmente un record per la 
serie D, hanno fatto da festosa 
e colorita cornice al derby stra-
cittadino fra la decaduta Triesti
na e il sorprendente Ponziana. la 
squadra che trae il proprio nome 
da un rione, di Trieste. 

Ed è stato proprio il Ponziana, 
ancora imbattuto in questo cam
pionato. a vincere il vivace con
fronto (1-0), goal di Miorandi, al
l'inizio "della ripresa. 

Entusiasmo alle stelle nel clan 
biancoceleste e malinconia fra i ti
fosi della Triestina (si pensi che 
prima della partita si erano por
tati al centro del campo Colaus-
si e Pasinati, due ex alabardati 
che furono campioni del mondo 
negli anni 30). 

L'atteso, inedito " incontro ha 
avuto un prologo luttuoso. Stama
ne è morto nell'ospedale della cit
tà. stroncato dall'epatite virale, il 
centromediano trentenne. Paolo 
Pierbattista. che la Triestina ave
va acquistato appena un mese 
fa dalla Juve Stabla. Lo sventu
rato calciatore, che ha potuto di
sputare solo due gare in maglia 
alabardata, lascia la moglie ed un 
figlio di 17 mesi. 

Con l'Udinese 0 4 > ; \ J / 

La «Pro» 
colleziona 
il decimo 
Pareggio 

PRO VERCELLI: Castellazzi; 
Sadocco, Jusslch; Balocco, 
Codogno, Rossetti: Rossi, 

. Scandroglio, Buonanomi, Pe-
' reni, Ciuarnieri. (12) Molli; 

(13) Merli: (14) Caviglia. 
UDINESE: Zanier; Sgrazzutti, 
- Battola; Polittl, Bonora, 
Stella; Stevan, D"Alessi, Pas-
serin, Flaborea, Ferrari. (12) 
Marcatti; (13) Girelli; (14) 

ARBITRO: Chiapponi, di Li
vorno. 

NOTE: Oltre 4.000 gli spetta
tori, incasso 8 milioni e mez
zo di lire. Giornata di sole, 
abbastanza fredda. Sono stati 
ammoniti, tutti nel secondo 
tempo, Flaborea al 15' per un 
calcio ad un avversario; • al 
20' Politti per ostruzionismo; 
al 28* Scandroglio per un fal
lo su Politti; Ferrari e Guar-
nieri al 40' per reciproche 
scorrettezze.: Calci d'angolo: 
Ila 3 per la Pro Vercelli. 

DAL CORRISPONDENTE 
VERCELLI, 1 dicembre 

" Partita così così. Più slan
cio da parte della Pro Vercel
li, più calma (e quindi più 
sicurezza nell'elaborazione del 
gioco) da parte degli udine
si. Il risultato è giusto. An
cora una volta i bianchi han
no così fallito l'occasione di 
battere l'Udinese (da quando 
le due squadre si incontrano 
la Pro Vercelli non è mai 
riuscita a superare quella 
friulana). E • così la 'Pro ha 
realizzato il decimo paleggio 
in questo campionato: un pri
mato - davvero singolare.. La 
partita era molto attesa. C'è 
stata quindi non poca delu
sione non tanto per il risul
tato (che ha accontentato di 
certo più i friulani dei ~ lo
cali) quanto perchè le emo
zioni sono state davvero po
che. E - pochissimi , i • tiri in 
porta. Da una parte e dall'al
tra. 
= Nel secondo tempo gli o-

spiti si sono «r concentrati » 
nella loro metà campo; l'o
biettivo che intendevano per
seguire era chiaro: il pareg
gio. E l'hanno ottenuto, lavo
rando però • sodo perchè • la 
compagine vercellese si spin
geva in avanti favorita dalla 
tattica degli avversari, cercan
do di penetrare nel loro schie
ramento. ••••• : • :;.•.•_• 
- La cronaca in breve, Al 4' 

la 'Pro Vercelli, con Rossi, 
batte un calcio d'angolo, Fla
borea respinge di testa sulla li
nea bianca. Al 23' azione Guar-
nieri-Scandrcglio, la mezzala 
lascia partire un tiro da po
chi metri, Zanier intuisce la 
traiettoria delta sfera, si but
ta sulla propria sinistra e.pa
ra. Tiro • di Peressin al 24' 
deviazione di Pereni e per po
co la palla non si infila alle 
spalle di Castellazzi. D'Alessi. 
su punizione dal limite al-41' 
lascia partire un gran tiro. 
Risponde Castellazzi con un 
•magnifico tuffo. —••*•-• 

•Nella ripresa Castellazzi de
ve uscire alla disperata sui 
piedi di Flaborea che aveva 
superato due avversari. Su ri
lancio • del: portiere ' la Pro 
Vercelli va in avanti con Ros
si il quale lascia partire un 
gran tiro che viene parato 
con notevole difficoltà da Za
nier. • . , > , . - . 

Stella in piena area, al 19' 
ferma col braccio un pallone 
calciato da Scandroglio. L'ar
bitro non concede la massi
ma punizione ritenendo il 
fallo del tutto involontario. 
Non c'è niente da fare, lo 0-0 
non si sblocca. 

f . l . 

A Parigi il colombiano era nettamente in vantaggio su Tonno 

1:--;' 

A: si stacca il Piacenza 
B: colpaccio della Massese 
C: Catania senza avversari 

Il Piacenza passa vitto
rioso sul campo del Bol
zano e rimane solo al co
mando della classifica pro
fittando della sconfitta del 
Trento a Padova e del pa
reggio casalingo del San
t'Angelo Lodigiano con lo 

; Junior Casale (già spenta 
la matricola di lusso dopo 
la partenza a razzo?). E 
poiché il Lecco è uscito 
sconfitto dal campo. del 
Monza e l'Udinese ha im
pattato sul campo della 
Pro Vercelli (ma è risul
tato apprezzabile) il van
taggio degli emiliani sul 
gruppo delle più imme
diate inseguilrici ad ecce
zioni dell'ascendente Pa
dova si fa più corposo, 
anche se si tratta di un 
vantaggio assai esiguo al

meno nei confronti del 
Sant'Angelo. Comunque il 
piglio della capolista è no
tevole e non sarà facile 
scalzarla. • Da sottolineare 
la vittoria del Mantova a 
Vigevano, la batosta inflit
ta dalla Cremonese al Ve
nezia e il successo delle 
malandate Meslrina e Bel
luno rispettivamente ai 
danni della Solbiatese e 
del Clodiasottomarina. 

Nel girone B si continua 
a lavorare per il... Gros
seto. Infatti, • mentre la 
capolista, sia pure di mi
sura, Ha battuto il Riccio
ne, Rimini e Modena si 
danneggiavano a vicenda 
dividendo la posta nel con
fronto diretto (anche se il 
pareggio va a tutto van
taggio dei «canarini»), il 

• Livorno usciva sconfitto 
dal campo di Montevarchi, 

•' la Lucchese non andata 
più in là dello 0-0 sul 
campo del resuscitato Giù-

. lianova. Il Grosseto porta 
così a due lunghezze il suo 

• distacco sul Rimini, a tre 
. quello su Modena e Lue-
, chese, a cinque quello sul 

Livorno. E si tratta di un 
vantaggio che, se non in-

••. colmabile, è tuttavia già 
• notevole. 

E' tornato finalmente al
la vittoria il Pisa, che ha 
battuto la forte Sangtovan-
nese ma U colpaccio della 

' giornata lo ha • compiuto 
la Massese, che è andata 

. a vincere sul terreno del 
Carpi, aggiungendo due 

1 punti d'oro alta sua gra
ma classifica. Da segnala-

; re infine la vittoria del 
• Chleti sull'Empoli ottenu

ta sul neutro di Viareggio. 

Il Catania sembra non 
trovare avversari. E' pas
sato vittorioso anche sul 

. campo del robusto Cunthia 
• di Gemano accentuando il 
• già forte vantaggio sulle • 
' più immediate inseguitrici: 
il Bari, che ha pareggiato 
a Crotone, il Messina, che 

• ha impattato a Marsala e 
. il Benevento costretto al 

pareggio casalingo ad ope
ra della Casertana. • Solo • 
la Reggina, fra le più quo
tate, ha vinto > mentre il 

.. Lecce è andato a conqui
stare un utile punto sul 

•̂  campo di Torre del Greco. 
' La Salernitana, confer

mando di essere in ripre
sa, ha pareggiato a Ma-
ter* mentre ti Siracusa si 
è assicurato il successo nei 

• confronti del Prosinone. 

Carlo Giuliani ' 

' ; ' i W ; ! i i • • ' . i i « i 

dall'irregolare pugno del k. o. 
Sema l'incìdente probabilmente il campione si sarebbe imposto ai punti - Prima di decretare i'«ou/», l'arbitro invitò lo sfi
dante a rialzarsi •• «// clan del francese — ha detto il referée — ha sbagliato sperando nella squalifica dell'avversarlo* 

^ f.f v - . 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 1 dicembre 

Quel pugno non regolare 
sparato da Valdes •• verso la 
metà dell'undicesimo assalto 
è stato per Tonna la fine di 
un folle ma non impossibi
le sogno. Qualche attimo pri
ma l'arbitro • belga Jean De-
swert, aveva sospeso momen
taneamente la -• battaglia - per 
dare uno sguardo alla ferita 
che imbrattava di sangue il. 
volto dell'oriundo. Era un au
tentico squarcio allo zigomo 
sinistro, e Gratlen Tonna gli 
zigomi li ha molto pronun
ciati. Il medico di ' servizio 
stava in allarme per interve
nire. 

Dopa il ' destro micidiale 
sparatogli da Valdes con fred
da determinazione, malgrado 
il sonoro «brecku gridato dal
l'arbitro, Tonna cadde in a-
vanti sulle ginocchia e così 
rimase. Il conteggio di mon-
sieur Deswert fu piuttosto 
flemmatico, anzi prima, di 
decretare il ko incitò il ca
duto a rialzarsi; niente da fa
re. Subito Rodrigo « Rocki » 
Valdes, riconfermatosi cam
pione mondiale dei medi per 
il WBC, alzò le braccia esul
tante mentre un paio di co
lombiani saltavano nel ring 
con l'agilità delle scimmie a-
gitando un bandierone dai co
lori del loro Paese. Nel me
desimo ' istante esplose nelle 
corde il finimondo. Marsiglie
si e tifosi di Tonna ' cerca
rono di acciuffare l'arbitro 
per fargli la festa, i poliziot
ti fecero quadrato intorno al 
referée; furono minuti di tem
pesta. Nessuno riusciva a ca
pire qualcosa. ' Afonsieur De
swert non aveva accordato, 
ufficialmente, il suo verdetto. 
Rocco Agostino che era stato 
nell'angolo di Tonna dove a-
veva. diretto le operazioni, 
reclamava la squalifica di Val
des. Il manager americano 
Gii Ctancy, finalmente, era tor
nato sereno: alla vigilia, ben
ché sicuro che il tt suo » Ro
drigo • Valdes avrebbe vinto 
per ko, nell'intimo ^ temeva 
qualcosa di fosco, magari un 
macchiavellico inghippo. Pri
ma del «fight» abbiamo in
fatti visto il sospettoso Clan-
sy entrare nel quadrato per 
controllare le corde. Forse il 
ring gli . sembrata troppo 
stretto. 

Il caos è durato circa una 

m - V 
mezz'ora e sotto le luci delle 
TV americane che avevano 
trasmesso in diretta questo 
campionato del mondo per il 
pomeriggio sportivo del saba
to. Gli spettatori d'oltre Atlan
tico devono essersi divertiti 
due volte: per il combattimen
to che è stato duro,' virile, in
tenso, spettacolare, dramma
tico. polemico; e inoltre per 
la mischia di dopo, che de- • 
ve aver ricordato loro j fa
migerati « saloons » del film 
del. West. Insomma è stata 
una festa per i tipi che ado
rano i « thrilling », il trillo 
emotivo, le zuffe, i pugni. Fi
nalmente, tornata la tranquil
lità, o quasi, nell'immenso Pa
late des Exposition, dove era
no convenute circa 8 mila 
persone, • la situazione si è 
schiarita. ••• L'-arbìtro Deswert 
ha dichiarato con voce fer
ma: « Sono sicuro che Val
des ha colpito dopo il mio 
" breck ", però sono altrettan
to sicuro che Tonna poteva 

-'•. . i v i . 'si :•£. ._„•:..>•..'•-• ,• 
rialzarsi in tempo ma non 
ha voluto. Forse il suo "clan" 
gli ha consigliato di stare giù 
sperando nella squalifica di 
Valdes, è - stato - un calcolo 
sbagliato ». . •••• 
*• Invece Rocco Agostino • ha 

così polemizzato: «Strana gen
te questi arbitri: . in Italia 
squalificano il mio Usai che 
aveva colpito Pizzoni mentre 
stava cadendo, qui a Parigi 
accade .più o meno la mede
sima cosa, anzi di peggio, e 
la vittima, ossia Tonna, viene 
dichiarato sconfitto per ko e 
chiamato simulatore. Ma al
lora le leggi del ring non so
no uguali per tutti! ». ':™ 

La versione di Rodrigo Val
des è stata questa: « Per vin
cere noti avevo bisogno di 
un colpo proibito... non • ho 
sentito il " breck " dell'arbi
tro. In quanto a Tonna mi 
è sembrato un "fighter" stra
ordinario. Picchia più dura
mente dì Briscoe. Mi ha fat
to soffrire nel 5°, nel 9J e 

PARIGI — Tonna, colpito da Valdes, sulla stuoia contato dall'arbitro. 

10* round ». A sua volta Gra-
tien Tonna, il volto ancora 
insanguinato, le labbra più 
grosse del solito, un sorriso 
triste, ha mormorato: « Non 
ho mai sofferto! • Sono stato 
colpito quando ho abbassato 
le mani dopo aver sentito lo 
stop dell'arbitro. Sono pron
to a battermi di nuovo con 
Valdes... nessun problema, ho 
venticinque anni soltanto, di
venterò campione del mondo. 
L'ho promesso a mia madre 
e ai miei fratelli ». . 

Allegro, quasi effervescente, 
il manager Gii Clancy ha in
vece dichiarato: « Noi siamo 
pronti a batterci di nuovo 
con Tonna quando lui vorrà, 
basta che la paga sia buo
na ». Stavolta Rodrigo Valdes 
ha preso 75 mila dollari, qua
si 50 milioni di lire italiane, 
mentre per Gratien Tonna ci 
sono stati una ventina di mi
lioni. L'incasso raccolto del 
Palais des Expositions ha su
perato i 100 milioni, gli im
presari hanno fatto un buon 
affare. 

All' inizio dell'udicesimo 
round della battaglia di Pari
gi, l'arbitro Deswert aveva un 
punto di vantaggio per Ton
na, i giudici di sedia, cioè > 
l'italiano Paletti e il tedesco 
Halbach, due per Valdes, noi 
infine, vedevamo il colombia
no davanti per tre punti. Sen
za l'incidente, probabilmente 
Rodrigo Valdes . avrebbe vin
to chiaramente ai punti, ma
gari con verdetto controver
so giacché gli arbitri non fi
niscono mai di sorprendere. 
E' evidente che quando Val
des ha sferrato il pugno di 
troppo, però determinante, il 
compito dell'arbitro belga De
swert è diventato difficile e 
delicato. • Gratien Tonna ha 
fatto la parte della vittima ma 
è stato svantaggiato dalla 
botta. Noi avremmo agito con 
il buon senso più che affi
darci ai regolamenti pugilisti
ci: cioè avremmo sospeso il 
combattimento per ' un minu
to onde dar modo al colpito 
di riaversi. . - -

Fuori dalle corde Antonio 
Miceli, il manager di Tonna, 
e Rocco Agostino hanno pu
rè sbagliato nello sperare in 
una squalifica di Valdes, per
chè Parigi non è l'Italia do
ve verdetti del genere so
no possibili: basta ripensare 
a Cavicchi oppure a Pizzoni. 

Coppa del re: i tennisti azzurri battono 5-0 i danesi 

« » 

DALL'INVIATO 
SAVIGNANO sul RUBICONE, 

1 dicembre 
• Savignano sul Rubicone, 
quindicimila laboriosi e paci
fici abitanti, una amministra
zione democratica guidata dal 
più giovane sindaco d'Italia, 
Carlo Sarpieri, 27 anni, ha o-
spitato, con calore e gentilez
za di puro stampo romagnolo, 
questa Italia-Danimarca Cop
pa del re finito in un cappot
to (5 a 0 per i nostri colori). 

Teatro della disfida — si fa 
per dire — è il Seven Sporting 
Club, un complesso polispor
tivo che rientra perfettamente 
in quella logica che vuole i 
piccoli centri - di provincia 
sempre più spesso in grado di 
realizzare — a favore dello 
sport — meglio e con più ef
ficacia delle grandi città. 

Gli organizzatori, impecca
bili, sono stati sorretti da un 
pubblico folto, entusiasta, non.-
che competente. Il pubblico 
ha, in realtà, scrìtto buona 
parte di questa vicenda spor
tiva. E lo si deve a lui se le 
due giornate di sport, dal ri
sultato scontato, sono finite in 
una bella festa: 

Dal doveroso preambolo 
passiamo al racconto dei tre 
confronti: i residui due sin
golari e il doppio che hanno 
costruito il 5 a 0. Tonino Zu-
garelli, meno accigliato del so
lito — anzi, lo si è visto spes
so sorridere dietro ai baffi — 
ha aperto il programma. Av
versario è il mancino Knut 
Nielsen. La partita, in effetti, 
si propone unicamente perché 
lo vuole il calendario. In real
tà tra Tonino e lo sprovvedu
to erede di Amleto, principe 
di Danimarca, corre la stessa 
differenza che esiste tra il no
stro numero due assoluto e il 
numero dieci della seconda 
categoria. -•-•••-• - " 

Il vichingo, tozzo e goffo e 
del tutto ignaro sul da farsi, 
non è riuscito che a parare 
qualche attacco infilando Zu-
garelli - in fase di sbilancia
mento. Uà Tonino non poteva 
avere problemi e il fatto che 
abbia concesso due giochi al
l'avversario. rientra solo nel
l'economia delle esperienze. II 
giovane azzurro, infatti, ha 
problemi di misura nell'uso 
del rovescio. Nielsen era il 
personaggio giusto che gli ve
niva proposto per tentare e-
sperìmenti. 
• Non c'è storia, comunque, 

con tutta la buona volontà, da 
raccontare. II match è durato 
45 minuti e si è fissato nel. 
punteggio eloquentissimo di 
6-1, 6-1. A questo punto l'Ita
lia si è qualificata per la fina
le di Ancona il 13, 14 e 15. 
Li 'ci sarà qualcuno di ben 
altra taglia di questa Dani
marca sprovveduta. Tanto per 
citare: la Cecoslovacchia di 
Jan Kodes e Jiri Hrebec e 
l'Ungheria di Balasx Taroczy. 
Una musica diversa che non 
consentirà esperimenti. Biso
gnerà giocare e basta. E, pos
sibilmente, vincere. 
; Di tutt'altro stampo la fe

conda partita. Il numero uno 
danese, Henrik Christensen, • 
si è confermato eccellente gio- ; 
catore da superfici veloci. Ieri, 
ha costretto Zugarelli a cavar 
fuori tutta la sua sapienza : 
tennistica. Oggi si è trovato a 
condurre 4 a 1 al terzo set 
con Corradino Barazzutti. Il '' 
danese serve bene, si muove 
sul campo con intelligenza e 
con misura. Quando discen
de a rete e allarga le lunghe 
braccia è come se elevasse u-
na barriera invalicabile per 
l'avversario. E le lente palle 
di Corrado sono sempre anda
te a morire in quell'abbraccio 
implacabile. • 

Christensen ha perduto so

prattutto per carenza di alle
namento. Vi è stato un at
timo in cui si è avvertito il 
suo appannarsi. Da 11 Baraz
zutti è cresciuto (suo mal
grado) e ha scritto il 4 a 0. 
Ecco, dunque, la trascrizione 
aritmetica della sua improba 
e lunga (due ore) fatica: 6-3. 
4-6, 8-6. Va ricordato che i due 
atleti avevano già incrociato 
le racchette in occasione della 
Coppa del re due anni fa, a 
Udine. ' Allora l'azzurro ^ la 
spuntò agevolmente (6-3, 6-4). 
La rivincita non ha concesso 
al danese la soddisfazione del 
punto della bandiera., 
- E ' stato un peccato perché 

Christensen è piaciuto molto 
e avrebbe meritato di vincere. 

Il doppio ha siglato il cap
potto. Paolone Bertolucci e 
Tonino Zugarelli - non hanno 
avuto problemi a « domare » 
l'ormai spento Christensen e 
il modesto Nielsen: 6-3, 6-2. 

Remo Musumeci 

RISULTATI 
Italia batte Danimarca 5-0: 

Zugarelli batte Nielsen 6-1. 6-1; 
Barazzutti batte Christensen 
6-3, 4-6, 8-6; Zugarelli-Bertoluc-
ci battono Christensen-Nielsen 
6-3, 6-2. 

Si è trattato, ad ogni modo. 
di una brutta, amara e di
scutibile conclusione di una 
magnifica battaglia come se 
ne vedono poche oggi in gi
ro. anche oltre Atlantico, una 
battaglia che ben valeva un 
viaggio in questa Parigi cor
rucciata e piovosa. Gratien 
Tonna, preparatosi con tanta 
serietà a Campora, Genova, 
ha sorpreso piacevolmente, è 
sembrato . quasi - trasformato, 
fortissimo fisicamente, irruen-
to come la tempesta, violen
to; l'oriundo ha combattuto 
secondo una logica, è stato 
perfino ordinato nelle sue 
semplici azioni. Non diven
terà mai un tecnico raffina
to, non sarà mai di una pre
cisione assoluta nei colpi, pe
rò può diventare un valido 
« fighter » anche sul • piano 
mondiale. Inoltre resterà, co
me nel passato, un guerriero 
intrepido, indomabile, distrut
tivo. Davanti a Rodrigo Val
des ha perso la sua chance 
nel quinto round quando riu
scì a mettere in difficoltà il 
campione del mondo con col
pi poderosi <* due mani. Ton
na non seppe concludere, gli 
è mancato quel « pugno della 
domenica » che, al contrario, 
il colombiano possiede. 

Malgrado la sconfitta, una 
ben gloriosa sconfitta, questo 
ragazzo di Tunisi dal passa
to di miseria — pensate che 
imparò a leggere e a scrive
re all'età del soldato — me
rita rispetto e magari, a suo 
tempo, un nuovo tentativo 
che farà ancora strillare il 
giornale svizzero : La ; Suisse, 
che alla vigilia del combat
timento fece questo titolo sar
castico: «Gratien Tonna, cam
pione del mondo prima di a-
vere imparato la boxe! ». Eb
bene se Tonna continuerà ad 
allenarsi nel campo di Rocco 
Agostino potrà magari impa
rare la boxe almeno quanto 
basta. 

Rodrigo «Rocki» Valdes è 
già, al contrario, un asso au
tentico come picchiatore e nel
la schermaglia. Egli possiede 
velobità nei colpi, precisione. 
scelta di tempo. Inoltre uni
sce un talento naturale per 
la boxe che lo rende un pu
gile magnifico. I suoi sinistri 
sono delle saette, il destro 
una bomba e malgrado l'a
spetto fisico longilineo, quasi 
fragile, Rodrigo deve essere 
fatto d'acciaio. Ha incassato 
imnerturbabile parecchie ran
dellate mentre altre è riusci
to ad <t accompagnarle » abil
mente con il capo e con il 
corpo; • il suo decimo round 
è stato splendido per rapidi
tà, padronanza, disinvoltura e 
per la serie dei colpi dop
piati e triplicati con il sini
stro e con il destro. A no
stro parere Carlos Monzon. 
il camvione mondiale versio
ne WBA. non deve più sen
tirsi tanto sicuro e tranquil
lo come nel passato perchè 
Rodrigo Valdes potrebbe sor
prenderlo e batterlo. Sicura
mente la sfida dei due cam
pioni del mondo della mede
sima categoria, duella dei pe
si medi, sarà uno svettacolo 
eccitante e forse unico come 
atto livello pugilistico. Rodol
fo Sabbatini è pia al lavoro 
per realizzarlo, forse a Mon-
telarlo. Nell'attesa Toni Li
cata, Vito Antuofermo. Mi-
nuet De Oliviero, un brasi
liano. e tutti gli altri mintio-
ri 160 libbre possono atten
dere e maaari mioliorare nel
la s-nemnza che giunga il lo
ro turno. 

Giuseppe Signori 

Grosse novità per gli automo
bilisti previdenti. 

Una seconda auto a disposi
zione (anche gratuita) quando la-
prima fa i capricci per un guasto, 
un incidente o un qualunque al
tro motivo. 

La "seconda àuto" è. un ser
vizio dell'Automobile Club d'Italia. 
Perchè, - naturalmente; l'automo
bilista previdente è socio ACI, 

Con una spesa minima dispo
ne di ogni genere di assistenza: 
dal Soccorso Stradale agli sconti 
sul carburante, dal libero ingresso 
ai Musei e Gallerie di Stato agli 
sconti-vacanze, dalla polizza ALA 
all'assistenza internazionale ' del-
TACI Passport. 

La seconda auto per tutti, al
lora? ; ; 

Per tutti no. Per un socio ACIf 
d 
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